Biblioteca Istituto Suore San Giuseppe

via G. Giolitti 29/31 -  10123 Torino

-------------------------------

REGOLAMENTO
Art. I- Natura, compiti, finalità della Biblioteca

1. La Biblioteca Istituto Suore San Giuseppe ha sede in Torino, via G. Giolitti 29 - 31, ed è di proprietà dell’omonimo Istituto che lo gestisce economicamente e giuridicamente.

La Biblioteca, fondata con l’Istituzione della Congregazione in Torino nel 1821, ha sempre perseguito la finalità di “formazione civile, intellettuale, professionale e religiosa dei giovani anche, oltre, al compimento del corso degli studi e la diffusione della cultura con il particolare riferimento alle scienze pedagogiche e religiose”.

Art. II - Cataloghi

1. In Biblioteca sono disponibili i cataloghi cartacei (alfabetici per autore e per titolo) predisposti secondo le regole aggiornate di biblioteconomia e nel rispetto dei fondi e delle esigenze del soggetto proprietario e dei possibili fruitori.

2. In Biblioteca è disponibile l’inventario informatizzato, predisposto secondo le regole aggiornate di biblioteconomia e nel rispetto dei fondi e delle esigenze del soggetto proprietario e dei possibili fruitori. Esso consente ricerche per autore, titolo, materia, editore, luogo e anno di edizione.

Art. III – Consultazione Orario
1. La Biblioteca osserva il seguente orario di apertura: 

Lunedì:      dalle  ore 9,00  alle 12,00  e  dalle ore 14,00  alle 17,00.

      Mercoledì : dalle ore 10,00  alle 14,00

      Venerdì::    dalle  ore 9,00  alle 12,00  e  dalle ore 14,00 alle 16,00.

     per un totale n° 15 ore settimanali.
Tempi di chiusura al pubblico: 



-  mesi di luglio e agosto: 

-  dal 20 dicembre al 10 gennaio  (vacanze natalizie)

-  settimana corrispondente alle festività pasquali, feste nazionali.

Eventuali variazioni d’orario potranno verificarsi durante le festività pasquali e in occasione di solennità religiose; sarà cura della Direzione provvedere a darne preventiva comunicazione.

2. La Biblioteca è aperta a

- utenti interni: religiose della Congregazione,

- utenti esterni: coloro che ne abbiano interesse, previa verifica dell’identità personale tramite un documento valido.
3. La Biblioteca prevede distinte zone per l’accoglienza, la consultazione-studio, la direzione e il deposito libri. La zona di consultazione-studio è accuratamente sorvegliata.

4. Per accedere alla Biblioteca occorre compilare l’apposito modulo di ammissione, specificando le generalità, l’indirizzo e il recapito telefonico, nonché il tipo di materiale che si intende consultare. I dati personali saranno trattati nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia.

5. L’utente che chiede di accedere alla Biblioteca deve prendere visione delle norme del Regolamento che regolano l’accesso, la consultazione e i servizi, e impegnarsi ad osservare integralmente le disposizioni e le eventuali integrazioni e/o modifiche, notificate con semplice affissione nei locali della Biblioteca.

6. L’utente si impegna a consegnare alla Biblioteca una copia delle pubblicazioni da lui prodotte con riferimento al materiale conservato presso la Biblioteca stessa. Si assicura riservatezza e tutela alle Tesi di Dottorato depositate presso la Biblioteca.

7. La richiesta di materiale per la consultazione si effettua mediante compilazione di apposita scheda. La Direzione può fissare un numero massimo di libri consultabili giornalmente e l’orario limite oltre il quale non è più consentita la richiesta.
8. L’utente non può accedere ai libri direttamente per il prelievo diretto, ma dovrà fare sempre riferimento al personale della Biblioteca.

9. La consultazione del materiale compreso tra il Cinquecento e il 1830 è riservata a coloro che abbiano compiuto la maggiore età e soggetta a specifiche limitazioni. Sarà cura della Direzione valutare ogni singola richiesta. Nel caso specifico di studente universitario sarà richiesta la presentazione scritta del rispettivo docente.

10. Nella consultazione del materiale compreso tra il Cinquecento e il 1830 si può fare uso solamente della matita cancellabile.

11. Il materiale dato in consultazione deve essere maneggiato con cautela per prevenire ogni forma di deterioramento. Chi danneggia o smarrisce il materiale a lui affidato in consultazione deve procurare un esemplare integro in buone condizioni, rifondere una cifra pari al doppio del valore aggiornato del pezzo danneggiato o smarrito.
12. Agli utenti può essere negato l’acceso alla Biblioteca nel caso in cui dimostrino di non maneggiare con la debita cura il materiale in consultazione o in tutti i casi che la Direzione lo ritenga opportuno.

13. Per nessun motivo è permesso portare i volumi antichi fuori della Biblioteca.
Art. IV- Norme disciplinari

1. Nella sala di studio e nei locali adiacenti sono prescritti il silenzio, un comportamento consono alla natura del luogo e un modo di vestire adeguato all’ambiente.

Nelle sale è assolutamente vietato fumare, consumare cibi e bevande e utilizzare apparecchi radiofonici e telefoni cellulari.

Nella zona di accoglienza verranno obbligatoriamente depositati cappotti, soprabiti, giubbotti, borse, cartelle, ombrelli e altri oggetti ingombranti.

2. Negli ambienti della Biblioteca non si devono introdurre apparecchi fotografici, registratori, scanner, liquidi coloranti, forbici e simili. E’  ammesso l’uso di computer portatili. I singoli utenti sono in ogni caso responsabili dei danni arrecati dai loro apparecchi a persone e cose presenti in Biblioteca.
Art. V - Riproduzioni

1. Gli utenti possono richiedere al personale la fotocopia dei testi consultati o in lettura, esclusivamente per motivi di studio personale, con le limitazioni e nel rispetto delle norme nazionali e internazionali vigenti in materia di diritti di autore e di proprietà. In ogni caso si assumono ogni responsabilità derivante dall’uso illecito delle medesime riproduzioni, operato anche da terzi.

2. La microfilmatura e altri tipi di riproduzione possono essere consentiti su presentazione di domanda scritta.
3. Le spese per qualunque tipo di riproduzione sono a totale carico del richiedente. 

4. Nel caso che l’utente esegua con propria attrezzatura la riproduzione, si impegna a proprie spese a darne una copia alla Biblioteca.

Art. VI - Approvazione

1. Il presente Regolamento è  approvato dal Governo centrale dell’Istituto  Suore San Giuseppe.

2. Per quanto non previsto dal presente  Regolamento si fa riferimento  allo Statuto della Biblioteca e alle norme, ove compatibili, del Regolamento organico delle Biblioteche Pubbliche Statali ed eventualmente dello Statuto e Regolamento delle Biblioteche Ecclesiastiche.

Torino,  25 settembre 2013
Il legale rappresentante

Suor Annalina (Viarigi Piera)

……………………………………………..
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